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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Andreotti ha esposto alla Camera le intenzioni del governo sulle misure d'emergenza 
- • • - • 

Definite le linee per il prelievo fiscale 
Insufficienti indicazioni per lo sviluppo 

Sinora realizzati prelievi per 3.020 miliardi • Per giungere a 5.000 miliardi verrà anticipata la riscossione delle imposte dirette sui redditi da la
voro non dipendente e verranno aumentate le imposte di registro e di bollo (escluse le patenti) - Oggi il dibattito • Per il PCI interviene Di Giulio 

I problemi degli oneri sociali subordinati all'esito delle trattative sindacali 

r-i> 
• Giovedì 11 nov«m^r^l,?76 / L. ISO 

Le cifre e i silenzi 

IL PRESIDENTE del Consi
glio ha iniziato la sua espo

sizione di ieri alla Camera 
con un silenzio: ha ritenuto 
infatti di non fare alcun ri
ferimento alla genesi di que
sto dibattito, all'iniziativa co
munista che sta alla sua ori
gine. agli incontri c q n ^ par
titi che l'hanno preceduto. 
Una reticenza dovuta all'at
teggiamento che la DC ha as
sunto in proposito? L'interro
gativo appare lecito. A pre
scindere da questa sintomati
ca assenza di spiegazioni, il 
discorso di Andreotti si è ca
ratterizzato fondamentalmen
te per due aspetti: un chiari
mento (ed era tempo che ciò 
avvenisse) circa le intenzioni 
complessive del governo per 
realizzare un prelievo fiscale 
e tariffario aggirantesi sui 
5000 miliardi; e un limite as
sai serio nelle indicazioni ri
guardanti le prospettive di ri
presa e di sviluppo economico. 

Per quanto riguarda il pre
lievo, oltre le misure già note 
decise nelle scorse settimane, 
vi è un punto nuovo, e da 
giudicare positivamente: 1500 
miliardi verranno tratti, nel 
1977, da un acconto tributario 
anticipato per i redditi non da 
lavoro dipendente. Ciò vien£ 
tra l'altro a riequilibrare in 
parte la grave condizione di 
svantaggio fiscale in cui si 
trovano oggi i lavoratori di
pendenti. i quali pagano già 
in anticipo le imposte me
diante il prelievo sulle buste 
paga. Considerato l'insieme 
dei provvedimenti resta tutta
via aperta la preoccupazione 
circa la effettiva capacità di 
essi di portare ad una ridu
zione del tasso di inflazione. 
E resta più che mai aperta 
l'esigenza primaria di una 
concreta, incisiva battaglia 
contro le evasioni, per la 
quale mancano tuttora ga
ranzie. 

Andreotti ha evitato di pren
dere posizione sul problema 

" controverso della fiscalizza
zione degli oneri sociali. Egli 
ha subordinato ogni decisio
ne in merito all'esito delle 
trattative in corso tra sinda
cati e Confindustria sulle 
questioni del costo del lavoro. 
fissando un termine perento
rio di un mese. Naturalmen
te siamo i primi ad augurar
ci che tali trattative condu
cono a conclusioni positive e 
soddisfacenti. Ma è bene ri
badire che la posizione no
stra è in ogni caso contraria 
ad una fiscalizzazione che non 
rimanga entro limiti ristret
ti e non sia nettamente selet
tiva. Solo in questo caso. 
del resto, gli incrementi dell' 
IVA preannunciati per far 
fronte alla fiscalizzazione po

trebbero non incidere sui ge
neri compresi nel « paniere » 
della scala mobile. 

Per quel che riguarda la 
drammatica situazione degli 
enti locali, i progetti del go
verno sembrano tendere ad 
assicurare ai Comuni la pos
sibilità di giungere alla fi
ne dell'anno superando le 
difficoltà finanziarie più im
mediate e a trasferire .sul si
stema bancario il peso dei de
biti a medio termine. 

Infine, il riferimento ai pub
blici dipendenti è sembrato 
comportare l 'apertura di una 
trattativa. Va detto però a 
questo proposito che il go
verno non può limitarsi ad af
frontare il problema come se 
si trovasse di fronte ad una 
sciagura nazionale (Andreotti 
ha parlato degli statali nello 
stesso contesto del terremoto 
del Friuli): il problema è an
che qui di spendere bene, di 
differenziare gli aumenti e gli 
oneri in coerenza con una vi
sione organica di riforma del
ia pubblica amministrazione, 
con una politica razionalo nel 
campo del pubblico impiego. 

Come si è detto, il limite 
più serio dell'esposizione ha 
riguardato le prospettive del
lo sviluppo economico. Vi è 
stato solo un accenno generi
co alle priorità (agricoltura, 
edilizia, occupazione giovani
le). ma è mancato un rappor
to adeguato con ciò che An
dreotti stesso aveva detto al
l'inizio del suo discorso: e 
cioè che le misure d'emergen
za hanno una validità solo se 
vengono affrontate alla radi
ce le cause di fondo della cri
si. Quando il presidente del 
Consiglio indica come elemen
to essenziale e determinante 
della perdita di competitività 
internazionale della economia 
italiana soltanto la dinamica 
del costo del lavoro, egli sfug
ge a quei problemi decisivi di 
incremento della produttività 
generale del sistema, di ricon
versione e modernizzazione 
dell'apparato industriale, di 
scelte nell'orientamento della 
produzione e dei consumi che 
invece sono alla base di qual
siasi reale ripresa. 

Un'ultima notazione politi
ca. Andreotti ha voluto rife
rirsi all'epoca della ricostru
zione post-bellica, allo sforzo 
e all'impegno unitario di cui 
il Paese dette allora mirabile 
prova. Il presidente del grup
po parlamentare comunista 
ha giustamente ricordato nel
la sua dichiarazione che quel
lo sforzo, quell'impegno era
no sorretti dalla presenza. 
alla guida del Paese, di un 
governo di solidarietà nazio
nale comprendente tutte le 
grandi forze popolari. 

Un preoccupato discorso pro
nunciato ieri sera alla Ca
mera dal presidente del Con
siglio Giulio Andreotti ha aper
to il confronto parlamentare 
sulle scelte per l'economia. 
Questo confronto è il punto 
di approdo dell'iniziativa j>ro-
mossa nei giorni scorsi dai 
comunisti con la proposta di 
un incontro collegiale fra i 
partiti che consentono l'esi
stenza del monocolore. 

Andreotti ha esordito ricor
dando come già al momento 
della presentazione del gover
no alle Camere egli avesse 
indicato come obiettivo eco
nomico prioritario la riduzio
ne del tasso di inflazione < an
che come condizione inderoga
bile di difesa del lavoro e 
di ripresa produttiva ». Ma ha 
aggiunto subito che le prime 
misure di emergenza adotta
te in questa direzione resta
no valide solo nel contesto di 
un impegno deciso ad affron
tare alla radice le cause de
gli squilibri del sistema eco 
i m i e o del paese. 

L'INDEBITAMENTO 
CON L'ESTERO 

Il punto di maggiore fragi
lità — ha riconosciuto An
dreotti — è l'indebitamento 
con l'estero che in tre anni 
è passato da 7 a 17 miliar
di di dollari, ciò che rende 
assai diffìcile il reperimento 
di ulteriori crediti di cui « ab
biamo assoluto e urgente bi
sogno» anche per sostenere 
la lira nel momento in cui ca
dranno le misure di protezio
ne decise nelle settimane 
scorse. Peraltro, l'andamen
to della bilancia commerciale 
nei primi nove mesi di que
st'anno non autorizza ottimi
smo: il disavanzo è ulterior
mente aumentato di 3.915 mi
liardi. perchè ad un aumen
to del 32.8^ delle esportazio
ni, è corrisposto un aumento 
ben superiore (44 Cr) delle im
portazioni. 

Per giunta vi sono le esi
genze dei ratei, che vanno a 
scadere, dei debiti contratti 
all'estero anche se la CEE si 
è accollata temporaneamente 
l'onere della restituzione alla 
Gran Bretagna dei 480 mi
lioni di dollari giunti a sca
denza. 

RIENTRO 
DEI CAPITALI 

Non è ancora possibile fare 
un consuntivo degli effetti 
dell'applicazione della legge 
per il rientro dei capitali dal 
momento che il termine per 
riportare le somme in Italia 
scadrà tra nove giorni. Tut
tavia già sono stati recupe
rati 80 miliardi. Andreotti ha | 
escluso misure « più permis- j 
sive e agevolanti > in quanto i 

I commenti al discorso del presidente del Consiglio 

PSI, PSDI e PRI 
confermano la loro 

astensione 
Dichiarazioni di Natta, Zaccagnini, La Malfa, Signorile 
e Romita - Il documento de sulla politica economica 

Per la ripresa produttiva, lo sviluppo e l'occupazione 

Ieri si è fermato 
tutto il Lazio 

Oggi scioperano 
Sardegna e Friuli 

Dalle 21 bloccati 
i treni e le poste 

Manifestazioni a Roma e nelle altre province laziali - I lavora
tori friulani per la ricostruzione dei centri terremotati - Alla 
vigilia dello sciopero Campania, Liguria, Abruzzo e Alto Adige 

Subito dopo il discorso del 
presidente del Consiglio alla 
Camera si sono intrecciati, ie
ri sera, mentre nelle loro se
di si riunivano i gruppi par
lamentari del PCI e della DC. 
commenti e giudizi. 

Il compagno Alessandro 
Natta, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ha di
chiarato: « Mi pare che il pre
sidente del Consiglio, così co
me era avvenuto nella fase 
delle consultazioni, abbia fat
to un certo sforzo di coordi
namento del complesso delle 
misure ritenute necessarie per 
cercare di bloccare il proves
so di inflazione e porre le 
condizioni per una ripresa 
economica. Alcune questioni 
sono rimaste non definite, e 
si comprende anche il per
chè, come il problema della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali, perchè il presidente del 
Consiglio ritiene che ci debba 
essere prima una consultazio

ne fra le parti sociali. Da tut
ta l'esposizione del presidente 
si rileva che i dati sono al
larmanti e lo stesso on. An
dreotti ha. nel periodo con
clusivo, fatto un cenno all'im
pegno che sarebbe necessario, 
che dovrebbe essere uguale a 
(lucilo della ricostruzione do
po la guerra di liberazione. 
Non mi sfugge il significato 
politico di questa affermazio
ne, tua debbo aggiungere che 
in quel momento c'era a so
stegno un governo di unità 
nazionale />. 

Il compagno Luciano Bar
ca ha definito il discorso di 
Andreotti «un passo avanti 
per quanto riguarda l'infor
mazione e la chiarezza del 
quadro complessivo ». « Appa
re più chiara la parte relati-

a. p. 
(Segue in penultima) La grande folla di lavoratori al Colosseo durantt la manifestazione a conclusione dello sciopero 

Le conclusioni del direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIC 

Decise dai sindacati nuove lotte 
«Respingiamo la crescita zero» 

Indetto per il 30 novembre lo sciopero dell'industria che aprirà una fase di astensioni nei settori 
produttivi • La difesa della scala mobile • Le vertenze aziendali non punteranno ad aumenti salariali 

Prosegue in tut to il paese ' distrutte dal terremoto ed al 
la massiccia azione di lotta ! rilancio dell'economia regio-
dei lavoratori per sollecitare naie. Manifestazioni un i t ane 
iniziative che garantiscano j si svolgeranno a Monfalcone. 
la ripresa economica, lo svi- J ' ~ " ~.«^™~« 

«certi valori di giustizia so 
no più essenziali, a sostegno 
di una politica di ripresa, di 
quanto non potrebbero essere 
norme indiscriminate di fa
vore retrodatato >. Milleno-
vantaquattro persone sono 
state denunciate, di cui 175 in 
stato di arresto, e sono state 
accertate infrazioni valutane 
per 447 miliardi. Il Presidente 

9- *• P-
(Segue in penultima) 

Celebrati a Roma 
i 90 anni della 

Lega cooperative 
Alla presenza del Capo dello Stato, Leone, del presi

dente della Camera, on. Ingrao. di vari esponenti <Jel 
governo, dei compagni Enrico Berlinguer e Bettino Crasi. 
di rappresentanze di organizzazioni democratiche e di 
numerosi parlamentari è stato celebrato ieri a Roma, nel
la sala degli Orazi e dei Curiazi in Campidoglio, il 90° an
niversario della fondazione della Lega delle cooperative 
e mutue. Hanno parlato il sindaco di Roma. prof. Carlo 
Giulio Argan, il presidente della Lega. Gaietti, i presi
denti dell'Associazione cooperative e della Confederazione 
cooperative. Cintolo e Barioli. e l'on. Tina Anselmi. mini
stro del Lavoro. A PAGINA 7 

Il sesso in prima pagina 
Le notizie incalzano: due 

ventenni violentate e sevizia
te a Desio, come primo pas
to per iniziarle alla prostitu
zione; una ragazzina tredicen
ne violentata in via Feltre, 
sempre a Milano; un « pro
cesso », o meglio dibattito al 
liceo Carducci a quattro ra
gazzi che avevano fotografa
to una loro compagna a seno 
scoperto; ed è di ieri la di-
tcussionc, nell'aula magna 
dell'Università su una presun
ta violenza a una studentessa 
nei baracchini per la vendita 
dei libri in largo Richini. 

Episodi certo molto diversi, 
ma che hanno come denomi
natore comune il sesso e il 
tuo uso, oggi, i rapporti in 
questo e in altri piani donna-
uomo, le reazioni dell'opinio
ne pubblica, almeno in una 
grande città stratificata, com
plessa, moderna come Mila
no, che non può ritrarsi sotto 
un eguale mantello ideologico. 

E forse vale la pena soffer
marsi proprio su questo ul
timo aspetto. Non manca, cer. 
} % ehi come La Notte ponia

mo. o l'altrettanto notturno 
e oscurantista Giornale» trae 
spunto da questi eventi per 
tuonare, con tutto il {oro 
tradizionalismo reazionario, 
contro « i tempi, i costu
mi » per imputare cioè, sotto 
sotto, alla « democrazia » e 
alla « sinistra » un'ipotizzabi
le degenerazione e corruzio
ne di questo aspetto — non 
secondano, senza dubbio — 
dei rapporti sociali, 

E sembra dar ragione a 
questa strumentalizzazione 
da destra la singolare dichia
razione dell'on. Flaminio Pic
coli secondo cui — come sot
tolineavamo in Rinascita del
la scorsa settimana — il re
gime nazionalsocialista in 
Germania sarebbe insorto co
me reazione all'eccessiva li
bertà anche sessuale, se si è 
capito bene, della repubbli
ca socialdemocratica di Wei
mar. 

Che noi non si navighi in 
queste stesse acque, per la 
verità più torbide, forse, che 
perigliose, è ovvio. Altra è 
la nostra concezione del rea. 
le, altro il nostro approccio I 

alle sue contraddizioni, anche 
le più drammatiche, quelle 
che incidono sul corpo stesso 
dell'individuo, ne sconvolgo
no—o possono farlo — la 
mente, denotano una crudel
tà o una violazione che chiu
sa in se stessa o finalizzata 
al denaro (sono rispettiva
mente i coti del Circeo e di 
Desio con una distinzione che 
va fatta tra questi due epi
sodi di violenza « sessuale ») 
va meditata e combattuta si
no in fondo per il carattere 
di radicale asocialità che es
sa esprime. 

Confesso di non sapere, 
statisticamente, se i crimini 
• sessuali » siano davvero in 
aumento; e di quanto. L'im
pressione è tuttavia che non 
di questo, si tratti, ma di 
una crescente attenzione — 
da parte di un'opinione pub
blica che è tutt'allro che tale 
quale La Notte e il Giornale 
vorrebbero — ai molti e. ri
petiamolo, assai vari e di
versi episodi che si sono ri
cordati e ai molti altri del 
genere. 

Mentre i 90 dirigenti sindacali che compongono il direttivo della Federazione CGIL CISL-UIL 
stavano discutendo sulla relazione presentata l'altra sera da Camiti, a pochi chilometri di di
stanza migliaia di lavoratori romani e del Lazio, scesi in sciopero per 4 ore, sfilavano per 
le strade del centro e confluivano al Colosseo. Mentre nel tardo pomeriggio i sindacalisti vo
tavano il documento conclusivo. Andreotti terminava l'esposizione al Parlamento dei nuovi 
provvedimenti economici. Il dibattito al direttivo unitario si è svolto più che mai < a caldo ». 

quindi. Non a caso, proprio 
le iniziative di lotta e l'at
teggiamento di freote alla 
austeri tà sono stati i temi 
sui quali si è sviluppato il 
confronto. 

LOTTE — Il programma 
è stato arricchito. Entro il 
20. infatti, si concluderanno 
gli scioperi regionali di 4 
ore e le astensioni dal la
voro « per settori - omoge
nei » che investiranno tutti 
i dipendenti pubblici. Il 23 si 
fermerà tut to l 'apparato sta
tale. Subito dopo partiranno 
gli scioperi (sempre di 4 ore) 
per ciascuno dei grandi com
parti produttivi: apriranno la 
sene tutte le categorie del
l'industria il 30 novembre. 
Seguiranno, secondo un pro
gramma da precisare ulte
riormente, i lavoratori de! 
commercio, dell'agricoltura. 
Si aggiungeranno poi inizia
tive specifiche delle catego
rie interessate a vertenze di 
settore già aperte da tempo 
(trasporti, energia, elettro
nica, edilizia, piano alimen
tare) . Questa tornata di scio
peri dovrà essere conclusa en
tro la metà di dicembre, 
quando si riunirà l'assemblea 
nazionale dei quadri sinda
cali. Ma quali sono gli obiet
tivi? 

SVILUPPO — « Non possia
mo accettare ipotesi di cre
scita zero*: questo il punto 
centra'.e della relazione di 
Camit i , sul quale hanno insi
stito la gran p a n e degli in
tervenuti nel dibattito, t ra 1 
quali Macario Didò. Benve
nuto. Vignola e Lame. Il 
segretario generale della 
CGIL ha ribadito che «l'a
nello di congiunzione tra au
sterità e sviluppo, che anco
ra manca, è quello degli inve
stimenti. La politica del go
verno su tale questione non 
dà ancora certezze, in quanto 
non c'è nessuna programma
zione coerente e credibile ». 

E la mozione conclusiva «de-
nuncia con forza che è del 
tutto carente una reale ini
ziativa di politica economica 
per l'occupazione e gli inve
stimenti. Questo vuoto — ag
giunge — è stalo puntualmen
te verificato negli incontri 
specifici sulle questioni del 
Mezzogiorno, di programmi 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Ciò che sembra emergere è 
un giudizio nell'insieme mol
to più articolato e razionale. 
Si assuma il fatto di Desio. 
di non discutibile carattere 
criminale, fuor di ogni 
dubbio. 

Delinquenti si dice, e a ra
gione, degli uomini e dei ra
gazzi che vi hanno preso 
parte; ma il pensiero in que
sto caso si associa subito allo 
squallore della periferia ur
bana, alla crisi economica, 
sociale, culturale, che una ge
stione sregolata e tutta volta 
all'immediato profitto ha de
terminato in Italia; all'osser
vazione che non è con ina
sprimento di pene o misure 
di polizia che il fenomeno 
possa farsi recedere. Ni ca
pita più. come ieri, di sen
tir trapelare tra i commenti 
che tdopotutto» quelle ra
gazze se proprio non erano 
puttane una certa tendenza 
a diventarlo pur dovevano 
averla per accettar certi ri
schi e certi inviti... Anzi si fa 
strada, sia pur faticosamente, 

il concetto — non certo ge
stito in chiave moralistica 
del resto — che se « putta
ne» sono le prostitute, altret
tanto «puttane» sono gli uo
mini che ci vanno insieme e 
che in tutto ciò non vi è luo
go a «delinquere» mentre è 
contro lo sfruttatore, il pro
cacciatore, il magnaccia che 
va rivolto il rifiuto e la con
danna che è poi un modo di 
colpire, a guardar bene, la 
tendenza propria del capita
le. di ridurre tutto a merce 
e a occasione di profitto: una 
logica questa cn 'italistica — 
che non si vede bene poi sot
to quale profilo possa — essa 
si — davvero condannare lo 
sfruttamento della prostitu
zione (e dei suoi analogia). 

Dell'emergere, sia pure tra 
residui, ritardi, difficoltà, di 
questa nuova coscienza laica 
della problematica sessuale 
nella sfera del sociale, sono 
segni evidenti i dibattiti cui 

Mario Spinella 
(Segue in penultima) 

Autorizzazione 
a procedere 

contro il missino 
Vito Miceli 

Il deputato missino 
Vito Miceli potrà essere 
processato. Lo ha deciso 
ieri con voto unanime la 
Camera che accoglieva la 
proposta formulata dalla 
Giunta delle autorizzazio
ni a procedere. L'ex ca
po del SID dovrà rispon
dere alla magistratura 
ordinaria per il eoir 
Borghese (1970) sotto la 
accusa di favoregeiamen-
to personale continuo ed 
aggravato dallo stesso in
carico che Miceli ricopri
va in quello che fu uno 
de: moment: culminanti 
della strategia de'.Ia ten
sione. A PAGINA 2 

luppo produttivo e l'espan
sione dell'occupazione. Ieri II 
lavoro si è fermato per quat
tro ore (in alcuni settori 
l 'astensione si è protratta per 
tut ta la giornata) in tutto il 
Lazio. 
" Decine e decine di migliaia 
di operai delle fabbriche, pic
cole e grandi, dei cantieri 
edili, lavoratori della pubbli
ca amministrazione, studenti 
hanno preso parte alle ma
nifestazioni svoltesi a Roma 
e nelle al tre province. Un 
combattivo corteo ha sfilato 
per le vie della capitale da 
piazza Esedra al Colosseo do
ve la manifestazione si è con
clusa con un comizio del se
gretario generale delia Uil, 
Benvenuto. 

I lavoratori di Civitavec
chia sono confluiti, con tre 
cortei, al teatro Traiano dove 
si è svolto il comizio del com
pagno Scheda, segretario con
federale della CGIL. Alla ma
nifestazione tenuta nella zo
na industriale di Aprilia (La
tina) ha parlato per la Fede
razione unitaria il segretario 
confederale delia Cisl. Mari
ni. Complessivamente in tut
ta la regione hanno sciope- ) 
ra to e partecipalo alie otto i 
manifestazioni in programma ! 
oltre un milione di lavoratori, j 

L'azione articolata per re- j 
eioni promossa dal'.a Federa- j 
zione Cgil. Cisl. Uil prosegue ! 
oggi cori lo sciopero ne! Fnu- J 
li-Venezia Giulia e in Sarde- ; 
gna. I lavoratori del Friuli j 
«meno quelli di Pordenone ! 
dove la giornata di lotta e.a '. 
stata anticipata al 29 otto- I 
brc> hanno al centro della ' 
loro battaglia oltre ai prob.e- \ 
mi di carattere generale che ! 
investono tut to il mov.mcn- • 
to. quelli recativi ad una ra- i 
p.da ricostruzione dcl!e zone i 

dove parlerà il compagno 
Scheda, a Trieste (parlerà 
Gavioli). Gorizia, Grado. Cor-
mons. Osoppo (per la zona 
terremotata». M.inzano. Tor-
viscos'u. Sicile e San Vito ai 
'ragliamento. 

Domani sarà la volta di al
tre quattro regioni: Campa
nia, dove in questi giorni si 
sono tenute dee-ine di assem
blee in preparazione deilo 
sciopero. Liguria, Abruzzo e 
Alto Adige. 

Oggi inizia con lo sciopero 
dei ferrovieri, dei postelegra
fonici. dei telefonici di stato 
e dei dipendenti dei Mono-
poh, il programma di azione 
articolata der-^o dai lavora
tori della pubblica ammini
strazione a sostegno delle lo
ro richieste di sollecito rin
novo dei rispettivi contratt i 
nazionali di categoria. Ferro
vie, poste e telefoni si ferme-

' ranno a partire dalle 21 di 
j questa sera. L'astensione dal 

lavoro sarà di 24 ore. I lavo-
! ratori do! trasporto aereo. 
j manifesteranno la loro soli-
. darictà con i ferrovieri e gli 
i altri lavoratori in lotta, con 
j una sospensione del lavoro 
• d: un quarto d o r a in pro-
1 eramma por domani. Sem-
j prc domani i lavoratori delle 
j aziende autonome si riuni-
j ranno in assemblea al cin<-
J ma Un.versai di Roma al-
i le 9.30. L 16 scenderanno in 
j sciopero g:i statali, gli ospe-
I da'.ien e i dipendenti deile 
; Regioni e degli enti locali. Il 
I personale delle scuole e delle 
: università si asterrà dal la

voro il 13. 

ALTRE NOTIZIE A PAO. • 

OGGI un piccolo esempio 
I J N AMICO ci scrive una 
KJ lettera che. anche per 
ragioni di spazio, non pos
siamo riportare integral
mente. Ma ecco, riassu
mendo, di che si tratta. 
Pare che in questi giorni 
dovrebbe partire un aereo 
deli'Alttalia per un viaggio 
inaugurale di una nuova 
linea diretta Italia-Austra
lia. La nostra compagnia 
di bandiera avrebbe dira
mato molti inviti per par
tecipare, s'intende gratui
tamente. al volo d'inaugu
razione e il nostro amico 
ci assicura che gli invita
ti sono tutte persone dt 
molto conto, le quali, se 
hanno impegni che le trat
tengono qui mandano, co
me è già stato fatto in al
tre occasioni, le loro gen
tili e inanellate consorti. 

Il nostro amico si è in
formato e all'Alitalia gli 
avrebbero detto che que
sto invito è riservato a 
gente come si dice di ri
guardo, non soltanto per 
ti prestigio che deriva al
l'inaugurazione dalla sua 

presenza, ma anche per
ché la Compagnia addebi
ta agli invitati tutte, o 
quasi tutte, le spese di sog
giorno. che persone meno 
agiate non potrebbero so
stenere. Ma noi abbiamo 
in Australia alcune centi
naia di migliaia di italia
ni che vi sono immigrati 
e vi lavorano: perche non 
scegliere un centinaio di 
parenti che andrebbero a 
trovare x loro congiunti 
lontani e naturalmente sa
rebbero loro Oipitt? E per
chè non invitare addirit
tura nessuno, e celebrare 
l'inaugurazione, per cosi 
dire, alla rovescia? in una 
situazione come l'attuale 
far soggiornare a proprie 
spese degli italiani in un 
paese straniero non equi
vale a spingerli a esporta
re valuta? L'Alitalia ha 
un bilancio largamente 
passivo e questa distribu
zione di viaggi gratis, a 
persone che non ne hanno 
nessun bisogno, non ci pa
re che si conformi all'au
sterità che da ogni parte 

si ta predicando. Semmai 
lo nostra compagnia di 
bandiera po.vtn rcgo'arsi. 
come ccccnnaiamo.'.n sen
so contrario: offrire gra
tuitamente un viaggio a 
cittadini australiani affin
ché siano invogliati a ve
nire in ItaUa, e a proprie 
spese, spendendo soldi lo
ro, vale a dire portandoci 
valuta loro, soggiornino 
nel nostro Paese 

Non rolliamo dramma
tizzare l'episodio. Dio ce 
ne gunrdi. Ma notiamo 
che se c'è da dare un 
esemp-o di sentimento po
polare (come sarebbe sla
to quello dell'invito a una 
rappresentanza di fami
glie di nostri lavoratori al
l'estero) non ci pensano 
mai per primi gli enti di 
Stato, che avrebbero il do
vere d'essere capiftla. Co
me non sono mai i primi, 
i nostri enti pubblici, a 
pensare agli interessi ge
nerali del Paese. Non sa
rebbe l'ora dt cambiar mu
sica e dt mettersi al passo? 

Fortebraccl* 


